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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

MARENGO. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

dal 13 al 25 giugno 1997 la città di 
Bari sarà sede della t redicesima edizione 
dei Giochi del Medi te r raneo e per l 'occa­
sione conver ranno ivi circa 3.500 atleti dei 
paesi che si affacciano sul Medi te r raneo , 
mille t ra accompagnator i e p r epa ra to r i e 
cen toquaran ta emit tent i televisive di tu t to 
il mondo , nonché rappresenta t ive diplo­
mat iche delle nazioni par tecipant i ; 

le forze del l 'ordine s a r anno d u n q u e 
for temente impegnate per garan t i re agli 
ospiti il mass imo della tutela, m e n t r e po­
t rebbe contes tua lmente cont inuare l 'esodo 
degli albanesi verso le coste pugliesi - : 

quali iniziative in tenda met te re in 
at to affinché le forze dell 'ordine present i 
sul te r r i tor io vengano integrate da a l t re 
unità, anche dall 'esercito, e affinché i si­
stemi di control lo di accesso e di uscita nei 
villaggi e negli alberghi che osp i t e ranno 
atleti e delegazioni negli aeropor t i e nelle 
s t ru t tu re sedi di manifestazioni sportive, 
vengano dotat i di modern i video laser. 

(5-02146) 

MARENGO e ANTONIO RIZZO. - Al 
Ministro della difesa. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

10 s t r ano incidente che ha visto coin­
volta l 'ammiraglia della Mar ina mil i tare 
i tal iana « Vittorio Veneto » ed il m a n c a t o 
intervento dell 'esercito i tal iano a Valona in 
difesa ai nostr i connazional i sono episodi 
gravi che non possono non essere oggetto 
di seria riflessione sulle potenzial i tà della 
nos t ra difesa in Italia; 

11 minis tero della difesa ed il Governo 
devono decidere se il nos t ro esercito, sia 
pu re sot todimensionato , debba con t inuare 
a svolgere il giusto ruolo che compete a 

tut t i gli eserciti del m o n d o o p p u r e quello 
di cornice coreografica per par t ico lar i oc­
casioni - : 

quali iniziative in tenda met te re in 
a t to affinché la nos t ra difesa in Italia e 
al l 'estero a s suma il ruolo dignitoso che le 
compete . (5-02147) 

SAIA. — Ai Ministri per la solidarietà 
sociale e di grazia e giustizia. — Per sapere 
— premesso che: 

domenica 27 apri le 1997 nel carcere 
di Tor re Sinello di Vasto (Chieti) si è 
suicidato in cella il giovane F r a n c o Flo-
r indi di t r en ta anni , or iginar io di Monte-
silvano (Pescara), toss icodipendente , dete­
nu to per piccoli reat i comuni legati alla 
sua condizione; 

il suicidio è s tato de te rmina to , p ro ­
babi lmente , dal fatto che pochi giorni 
p r i m a gli e ra stato comunica to il r igetto 
della sua is tanza di ammiss ione ad un 
cen t ro di r ecupero per tossicodipendent i ; 

s embr a che il rigetto del l ' is tanza fosse 
legato solo a fatti burocrat ic i , essendo stata 
p resen ta t a la d o m a n d a q u a n d o non vi era 
anco ra la sentenza che però , nel f ra t tempo, 
e ra s ta ta p ronunc ia ta ; 

ques to gravissimo episodio è u n 
ch ia ro segnale di come non si tenga mol to 
conto delle condizioni, dei bisogni e dello 
s ta to psicologico dei toss icodipendent i de­
tenut i nelle carcer i i tal iane — : 

quali iniziative i n t endano i n t r a p r e n ­
dere per fare piena luce sulla vicenda; 

per qual i motivi al giovane sia s ta ta 
negata la possibilità di essere inviato ad un 
cen t ro di r ecupero (in a l ternat iva al car­
cere), così come prevede la legge; 

se si r i tenga ammissibile che di fronte 
ad is tanze pressant i ed indifferibili, come 
quelle dei tossicodipendenti , si possa r i­
spondere solo con atti formali e con i 
t empi lunghi della burocraz ia ; 
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se e perché non si sia t enu to a lcun 
conto delle condizioni psicologiche del gio­
vane de tenuto toss icodipendente F ranco 
Florindi; 

se il giovane sia s ta to control la to dai 
servizi sociali, medici e psicologici del car­
cere, specialmente dopo il diniego ricevuto 
all ' istanza di ammiss ione in cen t ro di re ­
cupero, e quali s iano state le eventuali 
r isul tanze di tali controlli ; 

per quale motivo nel nos t ro Paese, nel 
disinteresse generale, si cont inui ad igno­
r a r e s is temat icamente i gravi p roblemi dei 
detenuti tossicodipendenti . (5-02148) 

BRUNETTI e MANTOVANI. - Al Mi­
nistro degli affari esteri. — Per sapere -
premesso che: 

una gravissima crisi a l imentare , an­
che in conseguenza di due alluvioni che 
h a n n o dis t rut to i raccolt i agricoli, sta at­
tanagl iando la popolazione della Corea del 
Nord; 

i dati pa r l ano di diversi mor t i per 
fame, del l ' imminente e sau r imen to delle 
principali scorte a l imentar i e di u n a situa­
zione d rammat ica , specia lmente nei sob­
borghi rural i - : 

quali iniziative il Governo in tenda 
assumere in p ropr io e presso gli organismi 
internazional i in mer i to alla grave carest ia 
che sta colpendo la popolaz ione nordco-
reana; 

se non ri tenga di dover i n t r a p r e n d e r e 
un passo formale nei confronti del Com­
missario europeo per gli aiuti umani ta r i , 
E m m a Bonino, affinché l 'Unione europea 
at tui un immedia to p iano d'invio di aiuti 
alle popolazioni di quel Paese; 

se non ri tenga di dover r ichiedere al 
governo degli Stati Uniti a lmeno un 'a l len­
t amen to del l 'embargo rivolto con t ro la Co­
rea del nord, al fine di far affluire t em­
pest ivamente ed in quan t i t à congrua gli 
aiuti a l imentar i alla popolaz ione di quel 
Paese. (5-02149) 

POLI BORTONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per conoscere: 

se sia in tenzione del Governo nomi­
na re il difensore civico nazionale e, in caso 
positivo, con qual i cr i teri . (5-02150). 

NAN. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere — premesso che: 

la s tazione di Pietra Ligure è sprov­
vista di sottopassaggi e quindi per l 'attra­
versamento dei b inar i vengono utilizzati i 
passaggi a raso per cui, in caso di incrocio 
e/o precedenze , si c r eano situazioni par t i ­
colari di pericolo, specie nelle ore di mag­
giore affluenza dei viaggiatori, in quan to il 
b inar io di cor re t to t racc ia to è att iguo al 
F.V. a differenza di a l t re stazioni della 
linea; 

il dir igente movimento , nelle ore in 
cui opera da solo, d ispone di due monitor 
che h a n n o u n c a m p o visivo molto l imitato 
per cui, al l 'a t to dell ' ingresso o del t rans i to 
di un t reno , ha circa c inque secondi di 
t empo per l ' accer tamento della regolari tà 
della coda e quindi non può essere di­
s t ra t to da r ichieste di informazioni o al t ro 
e non può in tervenire tempes t ivamente in 
caso di necessità di qualsiasi tipo; 

la c i t tadina di Pietra Ligure conta, nel 
per iodo estivo, m a anche nei festivi e nei 
fine se t t imana, secondo dati ufficiali, dalle 
se t tanta alle se t tan tac inquemi la presenze. 
La stazione, per la sua posizione al cent ro 
del paese, sulla statale Aurelia a poche 
decine di met r i dallo svincolo au tos t rada le 
e da un cen t ro ospedal iero che è il 2° della 
Liguria per i m p o r t a n z a e presenze, att igua 
ad u n g rande parcheggio r icavato nell'ex 
scalo merc i ed alla spiaggia, è molto fre­
quen ta t a in tu t te le ore del giorno. Se a ciò 
si aggiunge che anche la biglietteria è 
aper ta pe r sole sette ore giornaliere, ap­
pa re evidente che il dirigente movimento 
non p u ò far fronte da solo a tu t te le 
incombenze necessarie per il regolare fun­
z ionamen to del servizio; 

tu t to ciò ha de t e rmina to l ' impossibi­
lità di cont ro l la re la regolare ape r tu r a e 
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chiusura e dei servizi e sala d 'attesa, con 
conseguente utilizzo degli stessi da p a r t e di 
vagabondi, drogati, teppisti, a d a n n o del 
no rma le utilizzo da par te degli utent i ; 

tu t to ciò si è verificato a seguito dalla 
r iduzione del personale ausil iario —: 

se in tenda r ipr is t inare il t u r n o « in 
seconda » dell 'Ausiliario, al fine di preve­
ni re incidenti che nella fattispecie si pos­
sono prevedibi lmente verificare. (5-02151) 

POLI BORTONE. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - p remesso che: 

il consiglio comunale di Lecce ha 
approvato le « modifiche allo S ta tu to co­
muna le pubbl icato nel Bollettino Ufficiale 
n. 85 del 4 maggio 1992 », la cui pubbl i ­
cazione è avvenuta sul Bollettino Ufficiale 
della regione Puglia n. 31 del 19 m a r z o 
1997; 

tale documen to non contiene, nelle 
« n o r m e t ransi tor ie », a lcuna disposizione 
concernente l 'applicabilità dello stesso in 
t ema di elezione del Presidente del Con­
siglio, a differenza di quan to avvenuto con 
lo s ta tuto del comune di Roma, che, al­
l 'articolo 9, c o m m a 7, recita tes tua lmente : 
« In sede di p r ima applicazione, l 'elezione 
del pres idente e dei vicepresidenti avviene 
nella p r ima seduta dopo l 'entrata in vigore 
del presente art icolo »; nello s ta tu to del 
c o m u n e di Lecce, all 'articolo 46 si fa rife­
r imen to alla « p r ima seduta del Consiglio 
comuna le »; in par t icolare , al c o m m a 1 è 
det to « en t ro dieci giorni dalla p roc lama­
zione deve essere convocata la p r i m a se­
du ta del consiglio comunale che dovrà 
teners i en t ro il t e rmine peren tor io di dieci 
giorni dalla convocazione »; al c o m m a 2: 
« la p r ima seduta è convocata dal s indaco 
ed è pres ieduta dal consigliere anz iano fino 
all 'elezione del Presidente del l 'assemblea »; 
al c o m m a 5: « la seduta prosegue poi sotto 
la pres idenza del pres idente neo-elet to per 
l 'elezione di due vicepresidenti e, succes­
sivamente, per la comunicazione dei com­
ponent i della giunta e del vicesindaco, uni ­

t a m e n t e alla p ropos ta degli indirizzi gene­
rali di governo e per la discussione ed 
approvaz ione degli stessi »; 

se, a p a r e r e del Ministro, in assenza 
di n o r m e esplicite (come, invece, nello sta­
tu to del c o m u n e di Roma) il consiglio 
comuna le di Lecce possa appl icare lo sta­
tu to in corso di « legislatura » per la pa r t e 
concernen te l 'elezione del pres idente o tale 
elezione vada effettuata a par t i re dalla 
p ross ima legislatura, secondo le modal i tà 
previste dal ci tato ar t icolo 46. (5-02152) 

POLI BORTONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

dai dat i pubblicat i il 12 febbraio 1997 
dall'« Osservatorio sugli sfratti » isti tuito 
presso il Ministero del l ' in terno e relativi al 
p r i m o semest re 1996, forniti dalle prefet­
tu re e dagli uffici giudiziari , circa gli sfratti 
ed i cont ra t t i di locazione e compravendi ta , 
è r i sul ta to che i provvediment i esecutivi di 
ri lascio di immobil i ad uso abitativo sono 
aumen ta t i a livello naz ionale del 32 per 
cento, m e n t r e in Puglia sono aumen ta t i del 
29,23 per cento, in d iminuzione solo in 
provincia di Brindisi (-28,37 per cento) ed 
in a u m e n t o in provincia di T a r a n t o 
(+35,39), Lecce (+34,17), Foggia (+34,40) - : 

se il Governo in tenda assumere ini­
ziative in mer i to ad u n p rob lema che ha 
visto una manifes tazione nazionale il 12 
apri le 1997, con la par tec ipaz ione di cin­
quan tami l a inquilini nonché di numeros i 
s indaci . (5-02153) 

MALAGNINO, ABATERUSSO, RO­
TUNDO, STANISCI e MASTROLUCA. - Ai 
Ministri dell'interno, della difesa e delle 
finanze. — Per sapere - p remesso che: 

le prove selettive, finalizzate al l 'ar­
r u o l a m e n t o di giovani nella polizia di 
Stato, Arma dei Carabinier i e della Guar ­
dia di f inanza si svolgono in mega s t ru t tu re 
a lberghiere di Roma; 
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è innegabile che dette p rocedure , per 
la gravissima si tuazione occupazionale del 
Paese, r i ch iamino migliaia di aspirant i , 
motivati da u n a legittima aspettat iva di 
lavoro stabile; 

il concen t r amen to dei candidat i nella 
capitale por ta ser iamente a cons iderare 
una dispar i tà di t r a t t amen to nei confronti 
dei tant i che, provenient i da località di­
stanti cent inaia di chilometri , sono co­
stretti a raggiungere la sede di esame alle 
luci dell 'alba, con la prevedibile ed este­
nuan te at tesa di ol tre 10-12 ore; 

ad avviso del l ' in terrogante si deter­
mina così una si tuazione tale da provare 
s icuramente la integrità psicofisica di chi 
deve essere sot toposto ad esame; 

è altresì inconferente giustificare que­
sto sistema centra l izzato e concent ra to r i­
ch i amando la quest ione dell 'onerosi tà delle 
p rocedure concorsuali , dal m o m e n t o che i 
costi che si sostengono sono del par i di 
elevata entità; 

la par tec ipazione massiccia a tali p ro ­
cedure concorsual i è s intomatica della p re ­
caria s i tuazione dello s tato occupazionale 
del Paese, nella quale la caparb ie tà s embra 
o rmai un requisi to imprescindibi le del gio­
vane che voglia inserirsi nel m o n d o del 
lavoro; 

a l l ' interrogante appa re più raz ionale 
e r i spondente a principi di uguaglianza di 
t r a t t amen to ipotizzare, da subito, p roce­
dure selettive concorsual i a livello regio­
nale che, vedendo un più r idot to n u m e r o 
di par tecipant i , non c ree rebbero p rob lemi 
di ordine logistico ed organizzativo; 

la tecnologia m o d e r n a e gli eno rmi 
mezzi dell ' informatica consent i rebbero , 
peral t ro , una s imul tanea at t ivazione delle 
p rocedure in tu t to il te r r i tor io nazionale; 

se non r i tengano, c iascuno per la p r o ­
pr ia competenza, di da re is t ruzioni ai com­
petenti uffici per valutare al più presto, 
l'ipotesi di espletare p rocedure selettive in 
sedi regionali, pe rché così o p e r a n d o è cer­
t amente garant i ta la pa r condicio degli 
aspiranti , dal m o m e n t o che, con tenendo al 

m i n i m o le spese, un r idot to n u m e r o di 
candida t i ben pot rebbe essere accolto 
presso i rispettivi centr i regionali di ar ­
ruo l amen to . (5-02154) 

ANGELICI. - Al Ministro della difesa. -
Per sapere - p remesso che: 

la direzione dell 'arsenale della Ma­
r ina mil i tare di Ta ran to ha conferito m a n ­
da to di pagamen to a circa t r en ta az iende 
che o p e r a n o al l ' interno del complesso mi­
l i tare nel set tore degli appalt i ; 

tale erogazione, impu ta t a al capitolo 
di spesa 1832, non può effettuarsi per 
« incapienza della dotazione f inanziaria » 
dello stesso capitolo; 

tali fondi e r ano necessari alle az iende 
per cor r i spondere i salari ai lavoratori ; 

tu t to ciò ha provocato gravissime dif­
ficoltà alle aziende e forti tensioni sociali 
conseguent i alla manca ta erogazione delle 
re t r ibuz ioni ai lavoratori interessati ; 

tale incredibile avvenimento si ascrive 
in u n q u a d r o di si tuazioni che s t anno 
d e t e r m i n a n d o il collasso l 'arsenale della 
Mar ina mil i tare in una fase come l 'attuale, 
cara t te r izza ta , fra l 'altro, dalla impor t an t e 
missione mil i tare in Albania; 

ciò contr ibuisce a de t e rmina re la 
m o r t e economica delle aziende del l 'appal to 
che h a n n o già annunc ia to il l icenziamento 
di duecen to lavoratori addet t i - : 

se non ri tenga di dover in tervenire 
con urgenza per l ' immediata coper tu ra fi­
nanz ia r i a del capitolo di spesa 1832, per 
consent i re la erogazione delle s o m m e alle 
az iende e quindi le re t r ibuzioni ai lavora­
tori ; 

se più complessivamente non r i tenga 
di in tervenire per e saminare a fondo la 
p reca r i a s i tuazione tecnica ed economico-
produt t iva dell 'arsenale di Taran to , che è 
venuta sempre più aggravandosi, al fine di 
r i l anc ia rne il ruolo strategico a l l ' in terno di 
u n a sempre più adeguata politica della 
nos t r a difesa. (5-02155) 
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ALOISIO, LUCA, ALESSANDRO RU­
BINO, AL VETI, ORLANDO, BRACCO, 
BUFFO, RUGGERI, PAISSAN, NAPOLI, 
MALGIERI, GRAMAZIO, RIZZI, SAIA, 
MANTOVANI, FURIO COLOMBO, GIU-
LIETTI, VIGNALI, BIELLI, TERESIO DEL­
FINO, PERETTI, GRIGNAFFINI, GIAN-
NOTTI, BARBIERI, BRUNALE, SABAT-
TINI, BARTOLICH, ACCIARINI, GERAR­
DINA BOCCIA, DOMENICO IZZO, 
ROGNA, REPETTO, ROMANI, VANNONI 
e SERGIO FUMAGALLI. - Ai Ministri dei 
beni culturali e ambientali con incarico per 
lo sport e lo spettacolo, delle poste e tele­
comunicazioni. — Per sapere - p remesso 
che: 

è scientificamente acc la ra to Paltò va­
lore educativo e sociale di p revenz ione e di 
r ecupero nelle devianze della attività spor­
tiva, ed in par t icolare della disciplina del 
rugby, t an to che nel m o n d o anglosassone il 
rugby è Pattività sport iva più diffusa nel 
m o n d o della scuola; 

la t rasmiss ione televisiva del rugby 
suscita a t tenzione sempre crescente , t an to 
che gli ultimi campiona t i mondia l i h a n n o 
costituito il terzo evento pe r audience dopo 
i mondial i di calcio e le o l impiadi estive; 

la Nazionale i ta l iana di rugby in que­
st 'ul t imo anno ha raccol to i frutti di u n 
d u r o lavoro o t t enendo i r isul tat i in al tr i 
tempi insperat i v incendo per la p r i m a volta 
con le nazionali di I r landa , Scozia e F r a n ­
cia, conquis tando la coppa E u r o p a bat ­
tendo la Francia , a sua volta vincitrice 
dello storico to rneo delle c inque nazioni 
(Francia, Galles, Inghi l terra , Scozia e Ir­
landa); 

men t re il livello complessivo del m o ­
vimento legato al rugby è in ne t ta crescita 
al contrar io , si deve r i levare u n atteggia­
men to di totale dis interesse della Rai r i ­
spetto al fenomeno; 

non solo per gli eventi di ca ra t t e re 
nazionale (campionato nazionale) m a an­
che per le grandi performance delle naz io­
nali i taliane; 

a t tua lmente rubr iche , eventi in te rna­
zionali di par t ico lare interesse, par t i te 

della nazionale vengono t rasmesse cr ip ta te 
a pagamento da u n a sola emit tente , chia­
r a m e n t e privata; 

il rugby, come la g ran pa r t e delle 
discipline sportive, t rova sos ten tamento e 
possibilità di crescita negli sponsor che 
vedono u n r i t o rno adeguato al loro impe­
gno economico p reva len temente nella t r a ­
smissione televisiva degli eventi da loro 
sponsorizzat i ; 

non a p p a r e giustificata e tollerabile 
Passenza dal servizio televisivo pubblico, a 
par t i re dalla sua s q u a d r a nazionale , di u n a 
disciplina sport iva così impor tan te , es­
sendo anzi necessar io impegnars i per p r o ­
muovere una diversa a t tenz ione da pa r t e 
del suo pubbl ico radiotelevisivo nei con­
fronti del movimento del rugby e del suo 
campiona to di mass ima divisione - : 

se non r i tenga necessar io chiedere al 
Coni ed alla Federaz ione i ta l iana rugby di 
adoperars i affinché i diri t t i televisivi della 
squadra nazionale vengano t ra t ta t i e ven­
duti solo « in ch ia ro »; 

quali provvediment i in tenda p r e n d e r e 
in mer i to per non far m o r i r e per scarsa 
« visibilità » n u m e r o s e società sportive di­
lettantist iche, che ve r sano in s ta to di crisi 
f inanziaria pe r assenza di sponsor, società 
che sono la base su cui poggia tu t to il 
movimento e di cui le s q u a d r e nazional i 
sono la mass ima espress ione. (5-02156) 

SBARBATI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

Pistituto tecnico pe r Geomet r i P. Vac-
chelli di Cremona è specifico nel se t tore 
della cost ruzione ed è dello stesso t ipo 
dell ' istituto tecnico commerc ia l e « Ghisle-
ri » di Cremona e del « Ponzin i » di Sore-
sina (Cremona) che o p e r a n o nel set tore 
terziar io; 

tale ist i tuto ha formato , nel t empo , 
generazioni di abili tecnici del ter r i tor io , 
mol to st imati e richiesti a livello naz iona le 
poiché la professionali tà che viene conse­
guita è anche di t ipo pra t ico-opera t ivo , 
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avvalendosi la scuola di u n a sede apposi­
t amente a t t rezza ta per effettuare prove su 
mater ial i edili, che viene usufrui ta anche 
da numerose dit te del luogo; 

esso è costi tuito da ven tuno classi ed 
ha contenuto il calo di iscrizioni r ispet to ai 
suoi partners « Ghisleri » e « Ponzini », che 
sono in forte d iminuzione , e il suo a t tuale 
so t tod imens ionamento è r iconducibi le al 
distacco della sua sezione staccata di Ca-
salmaggiore uti l izzata per c reare u n nuovo 
polo scolastico; 

nella p ropos ta di r iorganizzazione 
della rete scolastica il provveditore agli 
studi di Cremona ha disposto la soppres­
sione de l l ' au tonomia amminis t ra t iva del-
l'Itg « Vacchelli » pe r aggregarlo al « Ghi­
sleri », che, in ambi to comunale ha u n 
minore n u m e r o di classi; 

l'Ite « Vacchelli » ha invece il maggior 
n u m e r o di classi ad indir izzo geometr i nel 
complesso delle t re scuole su citate —: 

se non ri tenga di m a n t e n e r e l 'auto­
nomia dell'Itg « Vacchelli » consen tendo la 
possibilità di at t ivare la deroga prevista 
dalla legge da pa r t e del provveditore di 
Cremona; 

se non ri tenga in subord ine di p ro ­
cedere alla fusione dei due istituti appa r ­
tenenti alla stessa tipologia così da costi­
tuire un nuovo ist i tuto ar t icolato nei di­
versi indirizzi . (5-02157) 

ROGNA, VALETTO BITELLI e MERLO. 
— Al Ministro delle poste e delle telecomu­
nicazioni — Per sapere - p remesso che: 

sulla Gazzetta Ufficiale del 18 apri le 
1997 è stato pubbl ica to il decre to 28 m a r z o 
1997, «Tariffe per la spedizione di libri e 
di s tampe in a b b o n a m e n t o postale »; 

tali tariffe sono contestate da asso­
ciazioni di categoria degli editori e segna­
t amente dal l 'Unione s t ampa periodica ita­
liana, che sostiene non essere s ta to r ispet­
ta to q u a n t o prescr i t to dall 'ar t icolo 2, 
comma 20, della legge n. 662 del 1996, che 
prevede il con ten imento di eventuali au­

ment i nella misu ra n o n super iore al 2,5 
per cento per il 1997, modif icando altresì 
le n o r m e di appl icazione delle suesposte 
tariffe agevolate, in par t ico la re pe r le pub ­
blicazioni con t i r a tu ra inferiore alle 20.000 
copie e per quelle des t inate a spedizioni in 
a rea provinciale e in a rea regionale - : 

quali verifiche in tenda svolgere e 
quali iniziative in tenda a s sumere per as­
s icurare l 'esatta r i spondenza del decre to in 
oggetto alle prescr iz ioni dell 'art icolo 2, 
c o m m a 20 della legge n. 662 del 1996. 

(5-02158) 

SIMEONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

nelle az iende Usi ed ospedal iere il cui 
ambi to terr i tor ia le coincida con quello del 
comune , il s indaco provvede, t r a l 'altro, 
alla definizione delle linee di indir izzo per 
l ' impostazione p r o g r a m m a t i c a dell 'attività 
dell 'azienda; al l 'esame del bi lancio p lur ien­
nale di previsione e del bi lancio di eser­
cizio, r ime t t endo alla giunta regionale le 
relative osservazioni; a verificare l 'anda­
men to generale dell 'attività, segnalando al 
d i re t tore generale e alla g iunta regionale 
valutazioni e proposte ; a con t r ibu i re alla 
definizione dei piani at tuativi p r o g r a m m a ­
tici; 

nelle aziende sani tar ie locali il cui 
ambi to non coincida con il t e r r i to r io del 
comune , le funzioni del s indaco sono svolte 
dalla conferenza dei sindaci dei comuni 
r icompres i nel l 'ambito ter r i tor ia le di cia­
scuna az ienda sani tar ia , t r ami t e u n comi­
ta to di r appresen tanza ; 

in circa t re anni di funz ionamento , 
nella maggior pa r t e dei casi l 'organo po­
litico rappresenta t ivo delle c i t tad inanze 
non ha po tu to espr imere pa re r i sulle 
scelte, né indi r izzare l 'opera dei cosiddetti 
managers — : 

quali atti r i tengano di p o r r e in essere 
per p rocedere in tempi brevi all ' ist i tuzione 
di un consiglio di ammin i s t r az ione nomi­
na to dai comuni interessat i , in cui sia 
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prevista u n a r a p p r e s e n t a n z a dei lavoratori 
e non una componen te tecnico-sani tar ia , al 
quale a t t r ibui re il ruolo politico di r ap ­
presen tanza a t t ua lmen te assolto in ma­
niera del tu t to inadegua to dagli organi 
previsti dai decret i legislativi nn . 502 e 517 
del 1992. (5-02159) 

SIMEONE. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - p r emesso che: 

la possibilità per gli ammin i s t r a to r i 
delle az iende sani tar ie di i nc remen ta re 
le re t r ibuzioni in misura par i al venti 
per cento a n n u o ut i l izzando i r i sparmi 
di gestione c o m p o r t a come conseguenza 
la necessità di o p e r a r e drast ici tagli di 
spesa non consoni al servizio pubblico 
essenziale che le s t ru t tu re sani tar ie 
debbono erogare — : 

quali att i i n t enda rea l izzare per p re ­
cludere agli ammin i s t r a to r i delle aziende 
sani tar ie tale possibilità, la cui concret iz­
zazione p roduce effetti deprecabi l i e dele­
teri ai fini di un 'o t t imale gestione delle 
risorse des t inate ad u n o dei settori vitali 
della s t ru t tu ra sociale del nos t ro paese. 

(5-02160) 

GALLETTI. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione, dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato e dell'ambiente. — 
Per sapere - p r emesso che: 

l ' amminis t raz ione provinciale di 
Mantova ha accet ta to , inserendolo t r a le 
sue propr ie tà , il proget to di u n raccordo 
ferroviario di q u a t t r o chi lometr i circa per 
il t r a spor to -merc i dalla s tazione di Ser-
mide alla cent ra le Enel, p ropos to nel giu­
gno 1996 dal c o m u n e di Sermide , in p ro ­
vincia di Mantova; 

grazie alla cos t ruz ione di tale rac ­
cordo ferroviario, il t r a spo r to del combu­
stibile des t inato alla cent ra le Enel, che oggi 
avviene su s t r ada med ian te diecimila au­
tocisterne che viaggiano ogni a n n o su 
s t rada, ve r rebbe sposta to sulla ferrovia, 

con evidenti vantaggi in termini di r idu­
zione del traffico s t radale e del l ' inquina­
m e n t o atmosferico; 

pe r il finanziamento di tale proget to 
di mass ima, p i enamen te condiviso dalla 
società di gestione della ferrovia Suzza ra -
Fe r r a ra , l inea ferroviaria un t empo da ta in 
concessione ed oggi gestita dalla ferrovie 
dello Sta to spa, è s tato chiesto al min i s te ro 
dei t r aspor t i e della navigazione u n finan­
z iamento di dieci mil iardi ai sensi della 
legge n. 910 del 1986; 

nel d icembre del 1996 il comune di 
Se rmide ha p ropos to ai comuni limitrofi, 
alla provincia di Mantova, all 'Arni, al­
l'Agenzia innovazione e sviluppo e al con­
sorzio dei comuni del dest ra Secchia, la 
sot toscr izione di un protocol lo per l ' inse­
r imen to del proget to in u n contesto p iù 
ampio che preveda la creazione di u n ' a r e a 
indust r ia le sovracomunale servita dal r ac ­
cordo ferroviario che, ol tre alla cent ra le 
Enel, servirebbe, grazie ad u n pro lunga­
m e n t o di a lcune cent inaia di metr i , un ' a r ea 
adiacente il fiume Po, consentendo la crea­
zione di u n nodo in te rmodale fluviale-
ferroviario; 

il proget to, che consent i rebbe di col­
legare l 'area al po r to di Ravenna in due 
ore, ga ran t i r ebbe l ' au tof inanziamento in 
sei-sette anni , a causa del minor costo del 
t r a spo r to del combust ibi le dest inato alla 
centra le - : 

se i n t endano r iconoscere la validità 
della p ropos ta del comune di Sermide , 
finalizzata allo sviluppo ecocompatibi le di 
u n ' a r e a indust r ia le e allo spos t amen to 
della s t r ada alla ferrovia e al cabotaggio di 
u n a consistente pa r t e del traffico pesan te 
della provincia di Mantova, con evidenti 
benefìci pe r l 'occupazione, pe r l ' ambiente e 
per la s icurezza dei t raspor t i di sos tanze 
infiammabil i ; 

per qual i ragioni l 'Enel dopo c inque 
mesi dalla p ropos ta di accordo, non abbia 
ancora ader i to al protocollo, già sot to­
scri t to invece dagli al tr i soggetti conta t ta t i 
dal c o m u n e di Sermide . (5-02161) 
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SAIA. — Al Ministro dell'industria, com­
mercio e artigianato. — Per sapere — p re ­
messo che: 

si è appresa nei giorni scorsi la no­
tizia che l ' imprendi tore Ligresti ha venduto 
il g ruppo Ginori alla Pagnossin di Treviso, 
pu r avendo chiuso il bilancio con u n fat­
tu ra to di se t t an tuno mil iardi di lire e u n 
attivo di undici; 

questa notizia r ende evidente come 
sia stata ingiustificata ed inaccet tabi le la 
decisione assunta ol tre u n a n n o fa dal 
gruppo Ginori di l icenziare i circa duecen­
toset tanta lavoratori e ch iudere la fabbrica 
di Chieti Scalo, men t r e era ancora possi­
bile un recupero produt t ivo della stessa; 

va r icordato che in tale c i rcostanza si 
consentì pers ino al Gruppo Ginori di ven­
dere l ' immobile e l 'area c i rcostante alla 
Walter Tosto che, di contro , non s embra 
che abbia r iassorbi to i lavorator i l icenziati 
dalla Ginori; 

va r icorda to altresì che le a ree della 
Ginori e r ano si tuate nella zona indust r ia le 
di Chieti scalo ed e r ano state a suo t e m p o 
cedute a prezzi vantaggiosi alla società, con 
l'obiettivo di c reare occupazione, da pa r t e 
del Consorzio dello sviluppo indust r ia le 
della Valpescara; 

tut to ciò è avvenuto senza a lcun in­
tervento e senza a lcun control lo da pa r t e 
del Governo, che p u r e era s ta to più volte 
interessato al p rob lema —: 

se non ri tenga ora necessar io inter­
venire, anche se ta rd ivamente , per avviare 
una indagine volta a fare p iena luce sulla 
vicenda; 

per quale motivo non r i tenga oppor ­
tuno assumere passi decisivi nei confronti 
della Gepi chiedendone u n in tervento tem­
pestivo al fine di t rovare u n a soluzione per 
r iassorbire i lavoratori della ex R ichard 
Ginori e della Neca, (al tra fabbrica di 
recent iss ima chiusura) , che s t anno pe r r i­
m a n e r e senza alcun a m m o r t i z z a t o r e so­
ciale; 

se r i tenga possibile che a ree indu­
striali di g rande interesse e valore, acqui ­

site a prezzi favorevoli da società con 
precisi impegni nei confront i dei consorzi 
industriali , finalizzati ad ass icura re livelli 
occupazional i p rede te rmina t i , vengano poi 
cedute a prezzo di merca to , senza alcun 
vincolo; 

chi sia responsabi le di tale gestione e 
perché nessuno controll i ciò che avviene 
nel settore. (5-02162) 

COLA. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere — premesso che: 

le città di Pa lma Campan ia e San 
Gennaro Vesuviano, d ispongono di una 
sola e comune s tazione ferroviaria insi­
stente sul t r a t to Sarno-Cancel lo ; 

det te città, sono le un iche della p ro ­
vincia di Napoli a non essere a t t raversa te 
dalla circumvesuviana, la quale è da con­
s iderare come una vera e p r o p r i a me t ro ­
pol i tana che collega il capoluogo c a m p a n o 
con tutt i gli altri paesi della sua provincia; 

i residenti delle due città che non 
dispongono di mezzi p rop r i di locomo­
zione sono sottoposti a inammissibi l i disagi 
per raggiungere i paesi della provincia di 
Napoli sia che i n t e n d a n o servirsi della li­
nea ferroviaria esistente, sia che vogliano 
usufruire della c i rcumvesuviana, essendo 
costretti a pe rco r r e r e — con mezzi di for­
tuna o con quei pochi mezzi pubblici di­
sponibili - circa 8 chi lometr i per raggiun­
gere la s tazione più vicina; 

i numeros i opera to r i della zona, nota 
per il suo d inamismo imprendi tor ia le , si 
e r ano sempre serviti del t r a spo r to su ro­
taie, facendo pervenire le merc i in arr ivo 
alla stazione Pa lma Campan ia -San Gen­
na ro Vesuviano, o smis t ando la merce for­
nita, per lo stesso t rami te ; 

circa t re ann i fa, fu deciso dai diri­
genti della ferrovia dello Sta to di ch iudere 
lo scalo merci di Nola dopo che e ra stato 
soppresso quello di Pa lma-San Gennaro ; 

a seguito di vibrate pro tes te da pa r te 
degli opera tor i della zona, fu deciso di 
r iapr i re lo scalo di Pa lma-San Gennaro ; 
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in da ta 22 apri le 1997 det ta s tazione, 
ivi compreso lo scalo merci , è s ta ta ino­
p ina tamente soppressa, p resumib i lmente 
nel q u a d r o di u n poco comprensibi le r ias­
setto s t ru t tura le delle ferrovie dello Sta­
to - : 

quali iniziative si i n t endano as sumere 
per r ipr is t inare l ' i r r inunciabi le servizio, fa­
cendo r i en t r a re in funzione la succitata 
stazione ferroviaria ed i relativi uffici, al 
fine di evitare dann i assai ri levanti ai cit­
tadini di San G e n n a r o Vesuviano e di 
Palma Campania , che vedono soppresso 
l 'unico mezzo di t r a spo r to pubblico; 

quali provvediment i si i n t endano 
adot ta re per evitare che le attività p rodu t ­
tive locali subiscano ul ter iori ed a l t re t t an to 
gravi danni , essendo esse già penal izzate 
dalla ca renza di mezzi di col legamento 
a t tua lmente esistenti e dal grave m o m e n t o 
congiunturale . (5 -02163) 

BERSELLI e FINI. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

la « casa del por tua le » di Dovadola 
(Forlì), che alloggiava a p p u n t o i por tua l i 
che necessi tavano di cure te rmal i a Ca-
strocaro, aveva duecen to posti- let to e r e ­
gistrava nel 1995 circa novecento presenze, 
il personale e ra di venti un i tà e l 'area era, 
con il parco , di circa c inquan tami la met r i 
quadra t i ; 

dopo l 'ul t ima gestione da pa r t e della 
Gemos di Faenza , dal 1995 tale s t ru t t u r a è 
stata chiusa p robab i lmen te perché sot tou­
tilizzata r ispet to ad u n costo di gestione 
a n n u o di circa due mil iardi di lire e da 
al lora è to ta lmen te a b b a n d o n a t a e sta an­
dando in rovina, con grave pregiudizio per 
un immobi le di g rande valore ed in o t t ime 
condizioni; 

qua lo ra le ragioni della (pera l t ro 
immotivata) ch iusura siano a p p u n t o da 
r icercare nella sot touti l izzazione della 
s t ru t tu ra (novecento presenze nel 1995) 
r ispet to ad u n costo di gestione a n n u o 
di circa due mi l iardi di lire (nel 1995), 

se non r i tenga di d i spor re la r i ape r tu r a 
della « casa del por tua le », consen tendo 
non solo ai por tua l i m a anche ai di­
penden t i tut t i del minis tero dei t ra ­
sport i e della navigazione di po te rne 
beneficiare, facendola così usufrui re dai 
circa t remi la potenzial i utent i , (oltre 
qua t t rocen to presenze al mese per sette 
mesi). (5-02164) 

BOGHETTA. - Al Ministro dell'indu­
stria, commercio ed artigianato. — Per sa­
pere - p remesso che a l l ' in ter rogante risul­
t ano i seguenti fatti: 

il 27 novembre 1989 la società Digital 
p ropose al do t tor Angelo Mar ino dell 'Enea 
(a t tua lmente d i re t tore del d ipa r t imen to in­
novazione e all 'epoca responsabi le anche 
dell 'acquisizione dei calcolatori elettronici) 
l 'acquisto del suo calcolatore Vax 9000, per 
la s o m m a di dodici mi l iardi di lire. L'ar­
gomento usa to dalla società sudde t ta per 
convincere l 'Enea fu che il Vax era « for­
t emen te compat ibi le con la macch ina 
Cray », (cioè si pres tava ad eseguire i p r o ­
g r a m m i scritt i per la m a c c h i n a Cray, 
d a n d o gli stessi r isultati) . Il Cray era la 
macch ina che e ra s tata r ichiesta dai tecnici 
Enea per l 'assolvimento di a lcuni compit i 
is t i tuzionali del l 'Ente; essa costava la me tà 
del Vax ed e ra q u a t t r o volte p iù potente ; 

il 22 maggio 1990 la do t to ressa F ran ­
cesca Jacobone della Digital, con u n a let­
tera al d i re t to re generale del l 'Enea, dot tor 
Fabio Pistella, perfeziona l 'offerta del 27 
novembre e sollecita « u n a p r o n t a r i spo­
sta »; 

la « p r o n t a r isposta » giunge nello 
stesso giorno del 22 maggio 1990. In essa, 
il do t tor Pistella accoglie con interesse le 
p ropos te della dot toressa Jacobone , dichia­
r ando : « Desidero sot to l ineare l ' impor tanza 
che per noi riveste la compat ibi l i tà del Vax 
con i p r o g r a m m i Cray ». È i m p o r t a n t e no­
ta re che, s t ando a l l 'Annuar io nazionale 
del l 'Energia e del l 'Ambiente (anno 1988, 
pagina 962), il dot tor Pistella e ra al lora in 
possesso di u n a « approfondi ta » cono­
scenza dei calcolatori (p r ima che ques ta 
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compatibi l i tà venisse control la ta il 30 
m a r z o 1992 la macch ina fu acquistata); 

nell 'aprile 1993 i tecnici dell 'Enea ai 
quali era des t inata la macch ina d ich iarano 
che il Vax non è compat ibi le con il Cray, 
per il (prevedibile) motivo che il Cray 
opera con un n u m e r o di cifre che è il 
doppio di quello del Vax. Subito dopo, per 
ovviare al l ' inconveniente, fu acquis ta to per 
meno di un mi l ia rdo u n « piccolo » Cray; 

sulla vicenda furono presenta te le in­
terrogazioni p a r l a m e n t a r i n. 4-20897 del 
14 d icembre 1993, n. 4-00816 del 25 mag­
gio 1994 e n. 4-01610 del 3 luglio 1996 (le 
ul t ime due p resen ta te dal sottoscritto), 
tut te r imas te inevase, fin q u a n d o su solle­
citazione del l ' in terrogante , il 15 gennaio 
1997, il sot tosegretar io di Stato Salvatore 
Ladu ha riferito alla X Commissione (at­
tività produtt ive, commerc io e tur ismo) 
della Camera la r isposta datagli dall 'Enea, 
secondo la quale il Vax era compatibi le con 
tut te le al t re macch ine in uso all 'Enea (ma 
era incompat ibi le con il Cray); 

all ' i rr isione di ques ta r isposta si è ora 
aggiunta la sorpresa pe r la notizia che la 
dot toressa Francesca Jacobone, protagoni­
sta di ques to br i l lante affare, è recente­
mente en t ra t a a far pa r t e del Consiglio di 
amminis t raz ione del l 'Ente - : 

se non r i tenga p reoccupan te che 
« esperti » come le pe r sone citate (senza 
d iment icare il do t to r Marino), che non 
sono stati in g rado di prevedere la evidente 
incompatibi l i tà t r a le due macchine , reg­
gano ora le sorti di u n ente pubblico di 
ricerca; 

se ri tenga o p p o r t u n a la presenza 
della dot toressa Francesca Jacobone nel 
Consiglio di ammin i s t r az ione dell 'Enea, 
dati i poco chiar i r appo r t i commercial i 
avuti con l 'ente stesso. (5-02165) 

MELOGRANI e APRE A. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che: 

i comun i di r i fer imento scolastico 
della Val Pellice sono t re (Bricherasio, Lu-
serna San Giovanni e Tor re Pellice); 

il c o m u n e di Br icheras io conta circa 
qua t t romi la abi tant i , tut t i di religione cat­
tolica; 

il c o m u n e di Luserna San Giovanni 
conta circa se t temilanovecento abitanti , 
con popolaz ione di religione sia cattolica 
sia valdese; 

il c o m u n e di Tor re Pellice conta circa 
qua t t romi lase t t ecen to abi tant i , con popo­
lazione in maggioranza valdese; 

già nel corso del 1996 sia le ammi ­
nis t razioni comuna l i di Bricherasio, Bi-
biana, Campiglione Fenile, sia la comuni tà 
m o n t a n a Val Pellice (la quale raggruppa 
tutt i e nove i comuni della valle), sia le 
popolazioni della bassa valle (Bricherasio) 
si e r a n o espresse per l ' istituzione di t re 
poli verticali, r i spe t t ivamente a Br ichera­
sio, Luse rna e Tor re Pellice; 

i t re poli r i su l tano oggi così costituiti: 

a Br icheras io , p res idenza scolastica 
con quindici classi e duecen to t ren tadue 
allievi di scuole e lementar i , nonché nove 
classi e c e n t o t t a n t a q u a t t r o allievi di scuole 
medie; 

a Luserna , d i rez ione scolastica con 
tredici classi e circa duecen to allievi di 
scuole e lementar i , nonché undici classi e 
circa duecen to allievi di scuole medie; 

a Tor re Pellice, direzione scolastica 
con ventiset te classi e t recen tose t tan tuno 
allievi di scuole e lementar i , nonché otto 
classi con cen toc inquan tanove allievi di 
scuole medie; 

la zona di Br icheras io è classificata 
dal p iano te r r i tor ia le della regione Pie­
mon te come « zona di diffusione u r b a n a 
del Pinerolese », nella quale deve essere 
pe r t an to a u m e n t a t a l'offerta di servizi in 
q u a n t o soggetta a crescita demografica, 
m e n t r e è previsto che nel res to della Valle 
la popolaz ione debba diminuire ; 

la decisione di privilegiare Torre Pel­
lice è in con t ro t endenza r ispet to al flusso 
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na tu ra le della popolazione che dall 'al ta 
valle si reca verso Pinerolo e Torino, pas ­
sando a t t raverso Bricherasio; 

la spesa pe r la pubblica ammin i s t r a ­
zione, in seguito alla decisione del prov­
veditore, r isul ta super iore a quella prevista 
per i t re poli equamen te distribuit i nei t re 
comuni , da to che i t re poli r ich iedono u n 
organico di t re segretari , nove applicat i e 
venti ausiliari, m e n t r e la decisione del 
provveditore compor ta un organico di t re 
segretari , undici applicati e diciannove au­
siliari (un ausil iario in meno, m a due ap ­
plicati in più); 

il provvedimento, che appa re agli in­
ter rogant i punit ivo nei confronti della 
bassa valle, ha r iacceso vecchie dispute t r a 
le comuni tà religiose che convivono nella 
valle - : 

in base a quale motivo il provveditore 
agli studi della provincia di Torino, nel 
r io rd inare la re te scolastica della Val Pel­
lice, anziché ist i tuire t re poli (Bricherasio, 
Luserna e Tor re Pellice) abbia deciso di 
ist i tuire un polo verticale a Torre Pellice, 
nonché u n a direzione e una pres idenza a 
Luserna, sgua rnendo comple tamente Bri­
cherasio (la bassa valle). (5-02166) 

SIMEONE. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

con a t to di s indacato ispettivo 
n. 4-02601 p resen ta to il 30 luglio 1996, 
l ' in terrogante si rivolgeva ai Ministri in­
terrogat i per sapere, « p remesso che 
lungo il pe rcorso della s t rada s tatale 
n. 7, nel t r a t to che collega Benevento a 
San Giorgio del Sannio, a d is tanza di 
un ch i lomet ro dallo svincolo di Bene­
vento sud, la carreggiata si res t r inge 
per ico losamente a r idosso di una curva, 
t ea t ro di frequenti incidenti; p remesso 
altresì che più volte è s tata segnalata 
alle au to r i t à competent i la pericolosità 
del t r a t to in quest ione, senza che tut­
tavia s iano state assunte iniziative r iso­
lutrici », qual i interventi il Governo in­
tendesse ado t t a r e e quali iniziative as­

s u m e r e tempes t ivamente « per r imuovere 
i segnalati e lementi di e s t remo pericolo 
nel t r a t to della s t rada statale n. 7 che 
collega Benevento a San Giorgio del 
Sann io »; 

con let tera del 17 d icembre 1996, 
inviata a l l ' in terrogante a titolo di r isposta 
e pubbl ica ta in allegato ai resocont i della 
seduta del 13 gennaio 1997, il Minis t ro dei 
lavori pubblici comunicava tes tua lmente : 
« In r i fer imento al l ' in terrogazione in og­
getto l'ANAS, con nota n. 1208 del 23 
se t t embre 1996 comunica che lungo il 
t r a t to della statale n. 7 "Via Appia" t ra 
Benevento e San Giorgio del Sannio, è 
ubica to al km. 264 + 800 u n ponte in 
m u r a t u r a posizionato t rasversa lmente alla 
s t r ada che ne de t e rmina l ' andamen to tor­
tuoso. Lo stesso Ente riferisce che è in 
avanza ta fase di e laboraz ione u n a perizia 
per la s is temazione di tale curva per ico­
losa. Tale perizia verrà inser i ta nell 'elenco 
delle opere al l 'esame della Commissione 
tecnica compar t imenta le , previa acquisi­
zione dei prescri t t i pa re r i dagli organi ter­
r i torial i di cui al decre to del Pres idente 
della Repubbl ica 616/77»; 

a tutt 'oggi, nessun in tervento è s tato 
rea l izzato sul t r a t to s t rada le cons idera to 
che, pe r t an to , cont inua a r a p p r e s e n t a r e 
u n a fonte di r ischio per gli automobil is t i 
che vi t r ans i t ano — : 

a qua le fase di e laboraz ione sia at­
t ua lmen te giunta la perizia della quale si fa 
cenno nella r isposta del Ministro, r isposta 
con r i fer imento alla quale vanno segnalati 
non sol tanto lo stile g rammat ica le della 
p r i m a par te , e labora ta in assoluto spregio 
di qualsiasi regola di punteggia tura , m a 
sopra t tu t to l ' impostazione generica ed eva­
siva, che del resto ca ra t te r izza la maggior 
pa r t e delle r isposte agli at t i di s indacato 
ispettivo p a r l a m e n t a r e fornite dal Governo 
Prodi , i ndubb iamen te più solerte dei p re ­
cedenti a da re corso all'iter di tale tipologia 
di atti, m a a l t re t tan to i ndubb iamen te in­
cline a farlo in m o d o generico ed assolu­
t amen te insoddisfacente; 

se la perizia stessa sia s ta ta disposta 
in conseguenza della p resen taz ione del-
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l 'atto di s indacato ispettivo del 30 luglio 
1996 o se, invece, l 'Anas vi abbia provve­
duto di sua spon tanea iniziativa; 

in che m o d o si giustifichi il fatto che 
una perizia « in avanzata fase di e labora­
zione » fin dal 23 se t tembre 1996 n o n 
abbia ancora de te rmina to a lcun esito sotto 
il profilo degli interventi concreti ; 

se non r i tengano di dover accelerare 
l'iter della perizia, in m o d o da giungere in 
tempi brevi al l 'e l iminazione dell'« anda ­
mento to r tuoso » che cara t te r izza il t r a t to 
della s t rada statale n. 7 al chi lometro 
264,8. (5-02167) 

MALGIERI e NAPOLI. - Al Ministro 
dell'università e della ricerca scientifica. — 
Per sapere - p remesso che: 

la r i s t ru t tu raz ione del corso di laurea 
in scienze geologiche, con la conseguente 
elevazione della du ra t a da 4 a 5 anni , era 
stata giustificata, all 'epoca della sua in t ro­
duzione, anche dalla prevista ist i tuzione di 
corsi t r iennal i finalizzati al conseguimento 
del d iploma nella stessa disciplina; 

a tutt 'oggi, r i su l tano non ancora isti­
tuiti corsi finalizzati al conseguimento del 
d iploma in scienze geologiche; 

in p resenza di tali condizioni, ai gio­
vani geologi i taliani che non abb iano con­
seguito la l aurea viene di fatto preclusa la 
possibilità di accedere al merca to del la­
voro, a differenza di q u a n t o si verifica per 
i loro colleghi di altri Paesi europei ; 

gli opera to r i del set tore h a n n o più 
volte r i ch iamato l 'a t tenzione del Governo 
sulla necessità, r i levante non sol tanto ai 
fini del l ' inser imento dei giovani nel m o n d o 
del lavoro, m a anche con r i fer imento alle 
prospett ive future della geologia nel nos t ro 
Paese, di isti tuire corsi, anche semiprofes­
sionali, finalizzati al l 'acquisizione del di­
p loma in scienze geologiche, essendo p re ­
sumibile, dai dati ricavabili dal l 'esper ienza 
concreta, che i corsi di laurea in tale 
disciplina s iano dest inat i all'asfissia, se non 
propr io all 'estinzione - : 

qual i iniziative in tenda real izzare al 
fine di pervenire in tempi brevi all ' istitu­
zione di corsi t r iennal i per il consegui­
m e n t o del d ip loma in scienze geologi­
che. (5-02168) 

SPINI. — Al Ministro della difesa. — Per 
sapere — premesso che: 

a l l ' in terno della bozza provvisoria del 
disegno di legge relativo alla ist i tuzione del 
servizio sani tar io mil i tare (Smm) e nel­
l 'ambito della raz ional izzazione e r is t rut ­
tu raz ione degli organi del servizio sani tar io 
mil i tare, la qualif icazione professionale del 
persona le medico dovrebbe avvenire me­
diante l 'esple tamento di corsi congiunti 
interforze; 

pe r l 'espletamento dei corsi di sanità 
mil i tare , a livello interforze, s embra essere 
previsto anche l ' accen t ramento delle 
scuole di sani tà mil i tare in un 'un ica loca­
lità, con la conseguente ch iusura della 
scuola di sani tà mil i tare di Firenze; 

se esista, o meno , il proget to di ac­
cen t r a re le scuole di sani tà mil i tare in 
un 'un ica località e quindi la possibilità che 
venga chiusa quella di Firenze; 

in caso positivo, qual i s iano i costi 
a t tual i per l 'espletamento dei corsi di qua­
lificazione professionale, del personale me­
dico mili tare, presso la scuola di sanità 
mi l i tare di F i renze e quali s iano in previ­
sione invece quelli derivanti dall ' ist i tuzione 
di u n a nuova scuola in un 'a l t ra località; 

se e quali provvedimenti in tenda 
ado t t a re per sa lvaguardare i livelli occu­
pazional i del personale civile della difesa, 
occupa to a t tua lmen te presso la scuola di 
sani tà mil i tare di Firenze, qua lo ra questa 
dovesse essere chiusa; 

se non r i tenga più oppor tuno , specie 
per le esigenze di raz ional izzazione delle 
s t ru t tu re sani tar ie della difesa e dei costi 
ad esse relativi, m a n t e n e r e o potenz iare la 
scuola di sani tà mil i tare di Firenze, orga­
n i smo operat ivo e funzionale alle esigenze 
della difesa in ma te r i a sani tar ia . (5-02169) 
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APREA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

l 'articolo 1, c o m m a 70, della legge 
n. 662 del 1996 prevede, a l l ' in terno dei 
criteri e pa rame t r i generali per la r iorga­
nizzazione della re te scolastica, con effetto 
dal l 'anno scolastico 1997-1998, una gra­
duale r iduzione del n u m e r o mass imo degli 
a lunni per classe, anche t enendo conto di 
quelli con difficoltà di app rend imen to ; 

il comma 71 del medes imo art icolo 
stabilisce che gli organici sono r ide te rmi­
nati con periodicità p lur ienna le e che gli 
organici complessivi, fissati per c iascuna 
provincia con decre to del Ministro della 
pubblica istruzione, di concer to con i Mi­
nistri del tesoro e per la funzione pubbl ica 
e gli affari regionali, d e b b a n o consent i re ai 
provveditori agli s tudi di de t e rmina re la 
dotazione di c iascuna scuola e istituto, 
nonché le dotazioni organiche e provin­
ciali, per ciascun grado di scuola, neces­
sarie per la diffusione e lo sviluppo del­
l ' innovazione, della sper imentaz ione , dei 
p rog rammi di prevenzione e r ecupero della 
dispersione scolastica, degli interventi di 
suppor to e valutazione dei processi forma­
tivi, del l ' insegnamento della lingua s t ra­
niera nella scuola e l ementa re e, l imitata­
mente agli istituti di i s t ruzione secondar ia 
superiore, del l ' integrazione degli a lunni 
por ta tor i di handicap] 

il comma 72, della stessa legge finan­
ziaria, in t roduce l 'organico funzionale di 
ciascun circolo didat t ico in re lazione al 
n u m e r o degli a lunni , alla consistenza delle 
classi, al sostegno per l ' integrazione degli 
a lunni por ta tor i di handicap, alla dis t r ibu­
zione delle scuole sul te r r i tor io e alle si­
tuazioni socio-ambiental i , nonché alla dif­
fusione del l ' insegnamento della lingua 
s t ran iera e delle esigenze di scolarizza­
zione a t empo pieno espresse dal l 'u tenza; 

i decreti in terminis ter ia l i (tre) sono 
p r ima usciti solo sotto forma di bozza (7 
febbraio 1997) con delle tabelle di accom­
pagnamen to erra te , che sono state succes­
sivamente corret te (ma non si sa in base a 
quali paramet r i ) e i decret i sono r imast i 
« ufficiosi » fino al 15 m a r z o 1997, da ta in 

cui sono stati ufficializzati. Tale correzione 
ufficiale è in te rvenuta t roppo ta rd i perché 
le differenze t r a le bozze e i testi definitivi 
potessero essere prese in considerazione 
dai grandi provvedi torat i agli studi per 
r ivedere l ' impostazione delle p rocedure 
per la formazione degli organici; 

i p a r a m e t r i indicati dai decret i inter­
ministerial i sono risultat i maggiormente 
penal izzant i nei confronti di quelle real tà 
come la provincia di Milano, che da anni 
razional izza s i s temat icamente la p ropr ia 
rete scolastica; 

l ' imposizione ai provveditori agli 
studi del te t to dei posti da r ispet tare in 
organico, nonché del n u m e r o di scuole da 
soppr imere ha vanificato di fatto, il det ta to 
delle n o r m e con tenu te nella legge finan­
ziaria, con t r a s t ando la facoltà di scelta 
a u t o n o m a dei provveditori agli studi di 
p r o g r a m m a r e g radua lmen te e terr i tor ial­
men te gli intervent i di r id imens ionamento 
della re te scolastica; 

l 'organico complessivo della provincia 
di Milano, stabili to dal decre to in termini ­
steriale avente per iodici tà p lur iennale , ha 
penal izzato la scuola mi lanese so t t raendo 
circa o t tocento posti al l 'organico del l 'anno 
scolastico 1996-1997; in più, la d iminu­
zione della do taz ione organica aggiuntiva 
ha p ra t i camen te escluso ogni possibilità di 
espansione delle oppor tun i t à formative 
consolidate nelle scuole della città della 
provincia di Milano; 

tale s i tuazione ha imposto al provve­
di tore agli s tudi l 'utilizzo dei p a r a m e t r i 
massimi per la formazione delle classi; così 
che il p iano di r iorganizzazione della re te 
scolastica della provincia di Milano per 
l 'anno scolastico 1997-1998 prevede non 
solo la r iduzione, stabili ta cen t ra lmen te 
dal Ministro della pubbl ica is t ruzione di 
concer to con quelli del tesoro e per la 
funzione pubbl ica e gli affari regionali, di 
dodici direzioni d idat t iche e diciotto scuole 
medie, m a u n n u m e r o di a lunni per classi 
medie e medie superior i , che tende a rag­
giungere i t r en t a a lunni ; di gravità es t rema 
è poi la s i tuazione venutasi a c reare nelle 
scuole e lementar i che non ga ran t i r anno il 
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t empo pieno alle famiglie che, numerose , 
avevano richiesto tale modulo didatt ico, 
m a sopra t tu t to non po t r anno garant i re né 
la prosecuzione, né l ' introduzione dell ' in­
segnamento della lingua s t ran iera nelle 
classi del secondo ciclo, dal m o m e n t o che 
l 'attivazione di tale insegnamento r ichie­
derebbe la coper tu ra di a lmeno t recen to 
posti, tu t to ra non disponibili a livello p r o ­
vinciale - : 

quali azioni in tenda i n t r a p r e n d e r e 
per evitare che la quali tà della scuola 
milanese venga i r r imediabi lmente c o m p r o ­
messa dalle scelte del Governo; 

se sia possibile r ivedere le decisioni, 
che paiono al l ' in terrogante gravi e ingiu­
stificate, che il Ministero della pubbl ica 
is truzione ha preso nei confronti della 
provincia di Milano e consent ire agli ope­
ra tor i della scuola di tale provincia di 
proseguire nei progett i di quali tà che ap ­
par tengono t rad iz iona lmente alle diverse 
scuole e alle famiglie di eserci tare il d i r i t to 
di scelta del t ipo di scuola più confacente 
con le p ropr ie aspirazioni, m a sopra t tu t to 
di avere la garanzia di un servizio effi­
ciente e ar t icolato sul p iano delle oppor ­
tuni tà formative; 

se il Ministro sia consapevole del fatto 
che, a Milano, il p u r necessario processo di 
razional izzazione ha sconfinato in 
un 'az ione sistematica di dis invest imento 
nel sistema formativo, provocando r idu­
zione della quant i t à dell'offerta e peggio­
r a m e n t o della qual i tà della stessa. 

(5-02170) 

ZACCHERA. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - p remesso che: 

a seguito di un incidente aviatorio 
occorso nel mese di d icembre 1996 ad u n 
allievo paracadut i s ta , il minis tero della di­
fesa avrebbe bloccato l'attività di lancio 
con il p a r a c a d u t e Irving 80. Tali p a r a c a ­
dute r app re sen t ano la quasi totali tà della 
dotazione delle nost re forze a r m a t e ed in 
par t icolare della brigata paracadut i s t i 
« Folgore »; 

ciò sta causando conseguenze incre­
dibili sull 'attività della brigata, poiché è 
impossibile l ' addes t ramento , il consegui­
m e n t o del brevetto di abi l i tazione al lancio 
con p a r a c a d u t e e l 'operatività stessa delle 
t r u p p e ae ro t raspor ta te ; 

conseguentemente , viene anche ad es­
sere compromessa l'attività delle a l t re 
forze a r m a t e che usano avere uomini bre­
vettati al lancio con p a r a c a d u t e nonché 
l 'attività dell 'associazione nazionale pa ra ­
cadutis t i d'Italia (AnpdT) che non può più 
svolgere lanci con personale e mater ia le 
mil i tare; 

r i su l terebbe che in questi mesi i pochi 
lanci possibili vengono effettuati da uffi­
ciali e soffufficiali in s.p.e. m a non dai 
mil i tar i di leva t an to che già ad oggi ol tre 
la me tà dei component i la brigata « Fol­
gore » n o n può conseguire od aver conse­
guito il brevet to di pa racadu t i smo; 

di conseguenza fortissime sono le ri­
percuss ioni sul mora le dei mili tari , soprat ­
tu t to in occasione del l 'a t tuale utilizzo an­
che al l 'estero in missioni di pace e che di 
fatto la decisione minister iale ha r idot to 
l'efficienza e l 'operatività di una delle più 
bri l lant i uni tà del nos t ro esercito — : 

i motivi della decisione, la d u r a t a 
della stessa ed i provvedimenti conseguen­
t emen te in t rapres i sia per garan t i re la si­
curezza di lancio sia per pe rme t t e re la 
cont inui tà dei lanci stessi; 

se q u a n t o sopra cor r i sponda a verità; 

qual i iniziative abbia in t rapreso per 
risolvere il p rob lema od in tenda in t r ap ren­
dere al più presto . (5-02171) 

GIOVANNI PACE. - Al Ministro di gra­
zia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

l 'Amminis t raz ione a u t o n o m a degli 
archivi notar i l i è p ropr ie ta r ia in Chieti di 
u n prestigioso immobile, costrui to nel 
1970, s i tuato in posizione centra le e sulla 
pr inc ipa le via di accesso alla città; det to 
immobi le , che insiste su t re piani, per una 
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superficie complessiva di circa novecento 
met r i quadra t i (tutti col laudati per il ca­
rico), è stato di recente r i s t ru t tu ra to e 
presenta carat ter is t iche igienico-ambien-
tali perfette sia nell 'ottica di un ' idonea 
conservazione del mater ia le documen ta r i o 
depositato, sia in quella di u n adeguato e 
salubre ambien te lavorativo; 

i locali sede dell'ufficio, p u r se r icom­
presi in un condominio , sono stati dotat i di 
u n au tonomo impian to di r i sca ldamento 
che consente di l imitare il consumo ener­
getico allo s t re t to fabbisogno, con notevole 
r i sparmio nelle spese di gestione: i lavori 
sono stati effettuati dal provvedi tora to alle 
opere pubbl iche in col laborazione con il 
locale comando dei vigili del fuoco; 

nell 'ul t ima r i s t ru t tu raz ione , t e rmi ­
na ta nel 1994, è s ta to comple tamente so­
stituito l ' impianto tub iero idrico e di r i ­
sca ldamento . È altresì recente il comple to 
r ifacimento del l ' impianto elettrico. Non re ­
s tano da effettuare che modes te opere pe r 
l ' adeguamento alla legge n. 626 del 1994 e 
per l ' abbat t imento delle ba r r i e re archi te t ­
toniche per i por ta to r i di handicaps, p r a ­
tica già da t empo iniziata ed in via di 
definizione presso il competen te provvedi­
to ra to alle opere pubbl iche; 

la stessa ammin i s t r az ione é p ropr ie ­
tar ia di altri locali anche nella città di 
Lanciano (Chieti), ove ha sede quel l 'a rchi­
vio notari le; 

per con t ro tale immobi le è s ta to co­
strui to all ' inizio degli anni c inquanta , ab ­
bisogna di una radicale e comple ta r i s t ru t ­
turaz ione: l ' impianto di r i sca ldamento è 
obsoleto e servito da u n a tubaz ione risa­
lente agli anni sessanta, come quella che 
serve l ' impianto idrico. Recen temente si é 
verificata u n a grave ro t tu ra che ha provo­
cato l 'a l lagamento di u n a p p a r t a m e n t o di­
sabi tato di p ropr ie tà de l l ' amminis t raz ione , 
con cospicue perdi te nella s tanza di con­
servazione sot tostante; 

il p iano semin te r ra to , adibi to a con­
servazione copie att i ed estrat t i r epe r to -
riali, p resen ta diffuse zone di umidi tà dif­
ficilmente sanabil i . Inol t re va sot tol ineato 

che i locali sono stati collaudati per il 
car ico l imi ta tamente a seicento metr i qua ­
drat i , e cioè solo le s tanze adibite ad 
ufficio: qua lo ra occorresse t r as fo rmare gli 
a p p a r t a m e n t i in s tanze di conservazione, 
l 'Amminis t raz ione dovrebbe soppor ta re u n 
notevole onere economico; 

t an to r isulta anche a non voler con­
s idera re il pess imo stato di m a n u t e n z i o n e 
dei locali medesimi; 

da u l t imo va rilevata la più agevole 
commerc iabi l i tà del l ' immobile sito in Lan­
ciano, che consta di una palazzina isolata, 
tu t ta di p ropr ie tà de l l ' amminis t raz ione e 
già divisa, per la pa r t e non adibita ad 
ufficio, in qua t t r o appa r t amen t i dei qual i 
solo due ancora locati ad impiegati già in 
servizio presso l'Archivio che si l ibere­
r a n n o nel 1999, allo scadere dei cont ra t t i 
di locazione. Al contrar io , l ' immobile sede 
dell 'archivio notar i le di Chieti è s t ru t tu ra to 
in m a n i e r a tale da consent i rne l 'utilizza­
zione solo ad uso ufficio; 

la città di Chieti è capoluogo di p r o ­
vincia, sede di t r ibuna le e di Corte di 
assise, nonché di numeros i uffici pubblici 
qual i la conservator ia dei registri i m m o ­
biliari, il catasto, l'Ufficio del registro, la 
c a m e r a di commerc io , l'ufficio Iva; 

è di tu t ta evidenza, pe r t an to , che 
l 'u tenza ver rebbe agevolata ne l l ' accent ra re 
in u n unico luogo tu t te le p ra t i che i m m o ­
biliari . Chieti sa rà inol tre sede dell'ufficio 
unico del ter r i tor io . L'eventuale sposta­
m e n t o verso Lanciano compor te rebbe n o n 
solo maggiori disagi per la collettività, m a 
anche u n d a n n o economico per l 'Ammini­
s t raz ione: la conservator ia dei registri im­
mobil iar i , infatti, è legitt imata a r i lasc iare 
copia di copia dei titoli di p ropr i e t à con­
servati in originale in archivio, solo q u a n d o 
ques to si trovi in a l t ra città con evidente 
m a n c a t o in t roi to per l 'archivio notar i le de­
posi tar io; 

pe r al t ro, la vociferata soppress ione 
del t r ibuna le di Lanciano compor t e r ebbe 
a u t o m a t i c a m e n t e la ch iusura del locale 
archivio notar i le : da ciò si evince la p r e ­
car ie tà della scelta dell 'archivio di ques ta 
città come sede del dis tret to; 
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da ult imo, va evidenziato che anche i 
notai iscritti nel dis t ret to notar i le di Lan­
ciano non subi rebbero penal izzazioni nel 
t rasfer imento della sede dell 'archivio a 
Chieti, in quan to già a t tua lmen te il paga­
men to dei contr ibut i alla cassa naz ionale 
notar ia to viene effettuato med ian te accre­
d i tamento in conto cor ren te postale, come, 
per posta, viene effettuata la spedizione 
degli estrat t i reper tor ia l i mensil i — : 

se esistano p r o g r a m m i di riunifica­
zione in un 'unica sede dell 'archivio nota­
rile di Chieti con quello di Lanciano; 

quali criteri s iano adot ta t i dal mini­
stero di grazia e giustizia pe r scegliere u n a 
località - quale sede r iuni ta - invece che 
un 'a l t ra ; 

se non possano considerars i preva­
lenti le ragioni suesposte per privilegiare la 
eventuale scelta di Chieti; 

se esistano ragioni per congelare ogni 
decisione in meri to . (5-02172) 

BIELLI e VALPIANA. - Ai Ministri 
della difesa e di grazia e giustizia. — Per 
sapere - p remesso che: 

il 15 luglio 1994 il cadet to Claudio 
Triches, il 26 ot tobre 1995 l'allievo pa ra 
Fabrizio Falcioni, il 4 d icembre 1996 il 
pa ra Claudio Capellini, h a n n o perso la vita 
a seguito di incidente aviolancistico; 

la magis t ra tura di Lucca ha ci tato a 
giudizio, per il caso Triches, il generale 
Bruno Loi e sei persone per reat i di cui agli 
articoli 110 e 589 del codice penale , con 
riferimento alla nuova tecnica di aviolan­
cio dei paracadut is t i in t rodot ta il 28 feb­
braio 1994 e definita « uscita r ap ida »; 

i casi Falcioni e Capellini sono ancora 
coperti da segreto is t rut tor io; 

tenuto conto della perizia tecnica re­
da t ta dai consulenti della p r o c u r a circon­
dariale di Pisa - : 

per quale motivo la nuova tecnica 
definita ad « uscita r ap ida » non sia s tata 
sospesa già nel 1994, nonos t an te sei segna­
lazioni di incidenti in fase di uscita, di cui 
una mor ta le (Triches), t enu to conto che la 
precedente tecnica aveva fatto ri levare nel­
l 'anno 1993 u n a sola s i tuazione di pericolo 
(solo pericolo); 

se i n t endano fornire u n dettagliato 
prospe t to circa l ' incidentistica in fase di 
uscita dal l 'aereo da l l ' anno 1991 al 1996 
compreso; 

per quali ragioni la Scuola mil i tare di 
pa racadu t i smo di Pisa abbia effettuato una 
verifica tecnico-prat ica sulla nuova tecnica 
di lancio ne l l ' anno 1993, impiegando re­
clute alle p r ime esper ienze aviolancistiche 
(militari di leva inconsapevoli , utilizzati 
come cavie ? È legittimo far co r re re simili 
rischi ?); 

pe rché n o n sia s tata fornita alla ma­
gistratura, che l 'ha r ichiesta agli organi 
competent i , documen taz ione comprovan te 
l 'adeguata sper imentaz ione con risultat i 
positivi citati nella c i rcolare di a t tuaz ione 
della nuova tecnica in t rodot ta nel febbraio 
1994; 

in par t ico lare per il caso Falcioni, 
come si giustifichi il fatto che sia il mo­
schet tone che la chiavetta di s icurezza 
fossero difformi dai relativi disegni Irvin e 
pe r t an to non r i spondent i al capi tolato tec­
nico, condizioni speciali pe r la provvista 
del p a r a c a d u t e pr incipale dorsale per avio­
t ruppe tipo IRV 80, come evidenziato nella 
perizia del 23 se t t embre 1996 reda t ta dal 
consulente tecnico della Procura ; 

con r i fer imento al caso Capellini, 
pe rché non siano stati por ta t i immedia t i e 
qualificati soccorsi, dal m o m e n t o che ri­
sulta infatti che il p a r a sia r imas to per ben 
q u a r a n t a minut i in agonia in at tesa del­
l 'elicottero da Pisa, pe rché l ' ambulanza 
non era funzionante e il medico presente 
non aveva le adeguate a t t r ezza tu re . 

(5-02173) 




